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sapiva quanto disi de rio navi va sua Rma S. e perche V. S. po esere certis­
sima apresso de sapere quella stare bene, che questo supera ongne ni • 
piacere; non posso intendere cosa me sia  più grata che intendere s u a  

S. stia  contencta, del che baso um ilm ente li piedi de Y. S. acomulamlu 
questi coli a ltr i infiniti benifitii receputi da quella pregando D io l a  

retribuiscila per me in dargli vita  longa e con felicissim o stato secundo 
el suo desiderio, perchè io nollo posso rstrebuire daltro che duna sincera 
e fidelissim a fe, la  quale finche lo  sp irito  rengnera in queste misere mem­
bra sempre stara vig ilante in  far cosa gli sia grata conio lespirientia 
del tucto lo certificarando [sic ! ] e per non tediarlo non saro più lon_. 

-se no recomandarme ad quella con tuctol core. Sortita im Pesaro e di- 
m ia propria m anu a d i X  de ¡giungilo 1494

D. V. S. indengna serva e schiava che l i  piedi ve basa.
» Jtulial.

[A  tergo:] A l m io unicho signore.

Originale, in tieram ente autografo , con tracce di sigillo.
Arm. 15, C. 12, n. 8, p. 18.

7. Lucrezia Borgia a papa Alessandro VI. 1

Pesaro, 10 giugno 1494.

B me pater post pedum oscula beatorum.

A viso Vostra S antità  conio per gratia d i N ostro S. Idio simo ar 
vate sane e salve qua in  Pesaro donde anchora chel piovere ce destui- 
basse puro fummo recepute con grandissim a festa e sopratutto con 
grandissim a dem ostratione de amore de tuto e l populo, donde trovammo 
una bella e comoda casa; deli apparecliiam enti e de le feste son sequite
io me remeterò al referire de M esser Francescho,2 el quale so certa 
inform ara Vostra Beatitudine del tuto.

X oi avemo inteso che al presente Roma passa m olto m ale, de la qual 
cosa tute ne avemo p ilg lato  grandissim o despiacere e m alinconia pei' 
starce Vostra S antità  dentro siche quanto posso suplicho Vostra Bea 
titudine escila fora e quando no l i  fu ssi comodo lo partire ce facia una 
grandissim a guardia e d elligentia  e questo Vostra Beatitudine non lo 
im puti prosumtione, ma alo grandissim o e cordiale amore l i  porto e sia 
certa V ostra S a n t i t a  che m ai starrò de bona volgla se non q u a n d o  
■sentirò spesso nove de Vostra Beatitudine. Xon altro se non d ie  s u p l ic h o

1 Q uesta e  le a ltre  le tte re  che seguono im m ediatam ente ci inform ano m i ­

nutam ente su ll’an d a ta  d i L ucrezia a  P esaro  e il ricevim ento fattole, su cui 
G r e g o r o v i u s , Lucrezia  7 4  s. non fu  in  grado di dare particolari.

2 Gaget, f a m i g l i a r e  d e l  P apa, c o m e  « Fi'. G arzzet c a n o n i e .  T o l e t a n u s  »  g i à  

r i c o r d a t o  n e l  p a t t o  d i n o z z e  f r a  U. O rsini e  G iulia Farnese d e l  20 maggio 1489, 
p r e s s o  G r e g o r o v i u s , Lucrezia, App. p .  S .


